I Doni dello Spirito Santo10

Una promessa che si realizza 
[image: http://www.sign4u.ch/_img/3d_img/prisma1.jpg]Il Dono dello Spirito così come si compì nella Pentecoste, producendo frutti straordinari nella vita degli Apostoli, si rinnova nella nostra vita continuamente nella preghiera e nei sacramenti.

E’ lo Spirito a plasmare i nostri cuori e a farci sempre più consapevoli del dono della fede.

Come la pioggia pur cadendo uguale dal cielo produce effetti diversi a secondo delle situazioni che trova, così lo Spirito viene a incontrare le situazioni di vita più diverse e viene ad arricchirle di significato.
 
Uno solo è lo Spirito, ma come la luce che passa in un prisma si scompone nei sette colori dell’iride, così lo Spirito Santo agisce e si diversifica con i suoi sette Doni.

La Tradizione vuol distinguere nell’unica effusione dello Spirito sette sfumature, sono i Sette Doni dello Spirito Santo che il Vescovo nel giorno della Cresima invocherà con l’imposizione delle mani.



[image: http://www.sangioacchinotorino.it/wp-content/uploads/2015/10/confermazione.jpg]Vescovo:

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore.




Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici.
Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e di intelligenza,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di conoscenza e di timore del Signore.

                                                              Isaia 11


La Chiesa ricava i nomi dei Doni dello Spirito da un passo del profeta Isaia che annunciando il futuro Messia lo descrive come Colui sul quale si poserà lo Spirito con i suoi doni.

Effettivamente in Gesù vediamo risplendere in pienezza questi doni, tutta la sua vita e il suo insegnamento ce li ripresenta: Egli è il sapiente, colui che giudica con prudenza, parla con mansuetudine, un amore compassionevole verso tutti, che è forte nella prova ed ha un dialogo particolarissimo con il Padre.    



Il dono della Sapienza
Il primo dono è la sapienza. Nel linguaggio corrente pensiamo sia frutto di una esperienza si vita, si attribuisce a chi è maturo, anziano, a chi ha i capelli bianchi e che per le molte situazioni vissute ha maturato una saggezza che gli fa affrontare le cose con ponderazione e calma e gli fa trovare le soluzioni più giuste nel tempo più adatto. Questa indubbiamente è una grande virtù, ma rientra ancora nella doti dell’uomo, siamo ancora a livello umano.
Noi parliamo invece di una sapienza da chiedere perché è Dio a donarla.
Nella Bibbia si racconta che a Salomone, nel momento della sua incoronazione a re d’Israele, aveva chiesto il dono della sapienza (1 Re 3,9). 
[image: http://www.conmaria.it/Bibbia_illustrata/10re_cronache/1re066.jpg]Il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». […] 6Salomone disse: Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così numeroso?». 10Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. 11Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, 12ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te.
Salomone non chiede né ricchezza né successi personali, ma un cuore saggio e intelligente che gli consenta di governare e di servire il suo popolo. Egli è testimone di questo dono che Dio fa a coloro che lo chiedono: la Sapienza, la capacità di vedere “con gli occhi di Dio”.
Chi ha questo dono non solo sa interpretare e giudicare le cose esterne da sé, le vicende del mondo, ciò che gli accade intorno, ma sa anche conoscere se stesso e scoprire che cosa Dio si attende da lui: sa vedersi con gli occhi di Dio, scopre che cosa Dio si aspetta da lui e come può vivere al meglio e impiegare bene i doni che Dio gli ha fatto.
E’ il dono che sta alla base della conversione e delle scelte coraggiosissime compiute da molti santi.
[image: http://www.movimento-shalom.org/wp-content/uploads/2013/09/francesco-d-assisi-la-vita.jpg]Il Dono della Sapienza ci ricorda che Dio ci vuole santi!
Un esempio che possiamo ricavare dalla vita di San Francesco d’Assisi, che di fronte alle proposte facili che il mondo gli presentava, una vita agiata e di successo, in modo clamoroso sceglie la via della perfezione evangelica, abbandonando tutto e abbracciando l’ideale di una vita povera e totalmente spesa per la gloria di Dio. Ha saputo vedere la propria vita come Dio la vedeva: con gli occhi di Dio. 


Spirito di Dio: donami la Sapienza perché mi faccia gustare ciò che è bello
e mi aiuti a dare un senso ad ogni avvenimento
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